
 
 
 
 
 
 
 
Il S.I.A.P al fianco dei colleghi dell’Ufficio Immigrazione della Questura di Roma 
 

EMERGENZA IN VIA PATINI 23 
 

A Roma, in via Teofilo Patini n. 23 c’è un Ufficio della Questura di cui nessuno ormai può 
ignorare lo stato di emergenza. Difatti, nel contesto operativo dell’Ufficio Immigrazione 
capitolino, di cui già avevamo denunciato molteplici criticità, alle precarie condizioni in cui 
lavorano i nostri colleghi, si è andato ad aggiungere un ulteriore grave allarme, stavolta di 
tipo sanitario. Ciò che fino a ieri sembrava solo un rischio, talvolta sottovalutato dal 
Dipartimento di P.S., oggi si è manifestato come quel concreto pericolo rappresentato dalla 
comparsa della TBC anche in via Patini. E’ evidente che con grave ritardo sono stati attivati 
tutti i protocolli previsti dal Ministero della Salute per frangenti così rischiosi come quelli in 
cui operano i colleghi dell’Immigrazione della Questura romana, che giorno per giorno 
toccano con mano la tragedia di stranieri clandestini, profughi ed asilanti, portatori di 
drammatiche istanze ma anche purtroppo di malattie infettive, in un ambiente di lavoro dalle 
scarse protezioni igienico-sanitarie. Il S.I.A.P. preso atto dei pericoli corsi quotidianamente da 
questi nostri sempre più disagiati colleghi, pretende che tra le ingentissime somme profuse in 
operazioni di assistenza e soccorso per gli extracomunitari sbarcati in Italia, vengano 
immediatamente individuate adeguate risorse per assistere quegli esseri umani, dimenticati 
dallo Stato forse perché li considera suoi passivi servitori, che in uffici di Polizia come quello 
dell’Immigrazione di Roma, mettono a repentaglio la propria salute, non certo per un misero 
stipendio ma perché impegnati in una missione affrontata con senso del dovere. Chiediamo 
infatti che nel sito lavorativo di via Patini evidentemente esposto al contagio, siano posti a 
disposizione, oltre ai guanti in lattice monouso, le previste mascherine con filtro e con la 
visiera, i camici monouso, gli occhiali protettivi, i flaconcini di gel disinfettante, le cassette di 
pronto soccorso idoneamente rifornite per le problematiche infettive, nonché tutto 
l’occorrente per fronteggiare emergenze di tipo biologico/chimico. In settori come quello 
adibito alla trattazione dei profughi e degli asilanti, per proteggere idoneamente questi 
valorosi ed instancabili colleghi, vanno allestite barriere fisiche che evitino il contatto diretto 
tra i nostri lavoratori e gli stranieri richiedenti, E’ il minimo che immediatamente 
l’Amministrazione deve fare per luoghi di servizio divenuti impraticabili in quanto soggetti 
alla propagazione non solo di TBC ma anche di altre malattie infettive trasmissibili. A ciò 
deve inderogabilmente aggiungersi la richiesta di incremento di Personale all’Ufficio 
Immigrazione di Roma, accompagnato da una valorizzazione dei suoi addetti cui vanno 
puntualmente riconosciute le competenze in regime di servizio straordinario. 
A meno che non si voglia far cadere nel baratro uomini e donne della Polizia di Stato la cui 
disperazione ormai è pari a quella degli extracomunitari per cui rischiano la propria integrità 
fisica.   
Roma, 2 agosto 2014 
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